VERBALE DELLA RIUNIONE N. 

(Scrutinio finale) - classi terze  IPSSRAR e IPSIA
Consiglio di Classe della classe ……………………. A.s. .................
Il giorno …………............... del mese di giugno 20.......... alle ore ............ si è riunito il C.d.C. della classe ………………………......................................dell’Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore “C. Agostinelli” di Ceglie Messapica, regolarmente convocato dal Dirigente Scolastico per trattare i seguenti argomenti posti all'ordine del giorno:

1) Scrutinio finale

2) Ammissione Esame di Qualifica

2.A) Scelta delle materie oggetto delle due prove di qualifica.

2.B) Criteri di arrotondamento del voto in centesimi.

2.C) Attribuzione dei 10 punti delle prove d’esame.

2.D) Durata delle due prove d’esame.

2.E) Scrutini di ammissione.

2.F) Redazione del giudizio sintetico del C.d.C. sull’ammissione all’esame di qualifica.

Sono  presenti i seguenti docenti, membri del C.d.C.: 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………
dei membri del C.d.C. risulta assente giustificato il Prof.: ………………………..

che viene sostituito con delega del Dirigente dal Prof.: ………………………………………..
Presiede lo scrutinio il Dirigente Scolastico, Dott.ssa Angela Albanese.
È segretario delegato alla verbalizzazione il Docente, Prof./Prof.ssa ..................................................

Il Presidente, accertata la validità della seduta e la legittimità delle operazioni di scrutinio, apre il Consiglio col

1° p.to all’o.d.g.

Scrutinio finale

Il Dirigente Scolastico richiama le norme di legge configurate nell'O.M. 90/2001 sugli Scrutini ed Esami, facendo presente che le deliberazioni eventualmente adottate in difformità debbono essere considerate illegittime.
Ricorda poi ai docenti i doveri di riservatezza e di rispetto di tutte le norme che regolano lo svolgimento degli scrutini e raccomanda particolare attenzione in tutte le operazioni di trascrizione dei dati, al fine di evitare errori materiali. Tutti gli insegnanti si fanno garanti della regolarità dello svolgimento dei programmi e della congruità delle prove di verifica effettuate.

Si procede all'esame generale della situazione della classe e si valuta lo svolgimento dei programmi e lo sviluppo del lavoro didattico. In particolare il Dirigente pone l'attenzione sulle assenze e sull'apprendimento degli alunni, sullo svolgimento dei programmi e sulle difficoltà riscontrate, su eventuali problemi di comportamento della classe. Il dibattito fa emergere il seguente giudizio sulla classe in termini di comportamento e condotta, impegno, partecipazione, studio, rendimento scolastico:

GIUDIZIO GENERALE SULLA CLASSE, con particolare riferimento alla condotta, alla frequenza alle lezioni, alla partecipazione alle attività curricolari e al dialogo educativo, ai ritmi di apprendimento, allo svolgimento del programma, al grado di istruzione e al profitto in generale:

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

Si procede alla proposta dei voti indicati e motivati dai singoli docenti e alla loro discussione. La situazione di ciascun allievo viene esaminata discussa e deliberata singolarmente, per la decisione dei voti di condotta e di profitto da assegnare in via definitiva.

Si sottolinea in particolare l'importanza degli interventi svolti nel corso dell'anno scolastico sugli alunni e sulle famiglie come risultanza di un processo valutativo e formativo e registrati nei verbali del C.d.C., il potere di proposta del docente nell'assegnazione del voto, la collegialità delle operazioni e la sovranità del C.d.C. nella deliberazione.

Si sottolinea il principio delle motivazioni che devono sorreggere le risultanze dello scrutinio, escludendo comunque l'accettazione pura e semplice della proposta dei singoli insegnanti per semplice «lettura» dei risultati.

Il Presidente richiama i criteri, deliberati dal collegio dei docenti, per lo svolgimento degli scrutini, per cui ogni valutazione finale dell'alunno dovrà tener conto:

· del raggiungimento degli obiettivi minimi necessari per il proseguimento nella classe successiva e dei profili formativi in uscita;

· del curriculum;

· dei risultati nelle valutazioni periodiche;

· dei miglioramenti conseguiti nel corso dell'anno scolastico;

· dei risultati conseguiti nella partecipazione ad eventuali corsi didattici ed integrativi, a corsi di recupero e di sostegno;

· delle abilità di recupero;

· dell'impegno e partecipazione dimostrati e dell'apporto al dialogo educativo;

· dell'assiduità e serietà nella frequenza delle lezioni;

· delle attitudini ad organizzare lo studio.  


 Sulla base di una valutazione sia del profitto raggiunto nelle singole materie, sia di quello complessivo, tenuti presenti i criteri generali espressi dal collegio docenti e nel rispetto della normativa vigente, il C.d.C. delibera i voti definitivi, tra cui anche il voto di condotta, su proposta del docente con il maggior numero di ore.

Si passa poi alla decisione di ammissione alla classe successiva con pieno merito, oppure di "sospensione del giudizio" per le insufficienze ancora presenti, oppure di non ammissione. Per ciascun allievo il C.d.C. prende in esame tutti gli elementi indicati precedentemente, in particolare il Consiglio accerta se si è in presenza di una carenza grave nella preparazione complessiva, se il raggiungimento degli obiettivi minimi formativi e di contenuto disciplinare è realizzabile nel corso dell'anno successivo e se sussistono nell'allievo abilità ad organizzare il lavoro in modo autonomo. A tal fine, esamina l'andamento didattico dello studente nel corso dell'anno, considerando le attitudini, l’interesse e la partecipazione; considera, inoltre, il numero e la motivazione delle assenze. 

Nello specifico, il C.d.C. decide di non procedere alla valutazione dei seguenti alunni e conseguentemente di non ammetterli alla classe successiva, ai sensi della C.M. n. 20 del 04/03/2011, considerato il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza comprensivo delle deroghe riconosciute:

1) ......................
2) .......................
Delibera quindi all’unanimità/a maggioranza il voto di condotta di ogni alunno come segue:

· voto N.C. agli alunni ............................;

· voto sei agli alunni .............................:

· voto sette agli alunni .........................;

· voto otto agli alunni ............................

Per le classi terze e quarte il C.d.C. delibera per ogni alunno, ai sensi dei criteri stabiliti dal Collegio dei docenti, il credito scolastico, secondo la seguente tabella:

GRIGLIA PER L’ASSEGNAZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO   CLASSI III
All'interno della banda di oscillazione, si attribuirà il minimo o il massimo del punteggio in base all'assiduità della frequenza scolastica, l'interesse o l'impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative ed eventuali crediti formativi, tenendo conto in particolare della seguente oscillazione:

	 Media dei 

voti
	I anno

classi Terze

	 M = 6
	3 - 4

	6< M ≤ 7
	4 - 5

	7< M ≤ 8
	5 - 6

	8< M ≤ 9
	6 - 7

	9< M ≤ 10
	7 - 8


Classi Terze
6 < M ≤ 7: da 6,01 a  6,49 → 4          da 6, 5 a 7 → 5    


7< M ≤ 8 : da 7,01 a 7,49 → 5           da 7,5 a 8 → 6
8 < M ≤ 9 : da 8,01 a 8,49 →6           da 8,5 a 9 → 7


9 < M ≤ 10: da 9,01 a 9,49 → 7         da 9,5 a 10 → 8
	FREQUENZA SCOLASTICA
	assenze ≤ 20
	MOLTO ASSIDUO
	0.2

	
	20gg<assenze ≤ 30gg


	ASSIDUO
	0.1

	
	Assenze>30
	POCO ASSIDUO
	0


	      INTERESSE E IMPEGNO NELLA PARTECIPAZIONE

	AL DIALOGO EDUCATIVO ALL’ATTIVITA’ COMPLEMENTARI ED EDUCATIVE 
	PROPOSITIVO
	Max punti
	0.4

	
	ASSIDUO
	Punti
	0.3

	
	CONTINUO
	Punti
	0.2

	
	DISCONTINUO
	Punti
	0.1

	
	ASSENTE
	Punti
	0

	

	ALLA RELIGIONE CATTOLICA O MATERIE ALTERNATIVE
	CONTINUO E COSTRUTTIVO
	Max punti
	0.2

	
	CONTINUO 
	Punti
	0.1

	
	ASSENTE
	Punti
	0


	CREDITI FORMATIVI
	Esperienze di lavoro documentate

Partecipazione a corsi di formazione

Competenze di informatica

Competenze di lingue straniere.  Altro
	
	Max 0,2 punti

      (SI-NO)


Si allega fotocopia della griglia del calcolo dei crediti (MODELLO DA RITIRARE DALLA SEGRETERIA DIDATTICA).
Il C.d.C. indica il Credito scolastico stabilito secondo la delibera del Collegio dei docenti  solo per gli alunni ammessi alla classe successiva.

Accertate per ogni alunno le proposte di voto dei docenti con i criteri sopra esposti, il C.d.C. delibera per ogni alunno:

· l’ammissione alla classe successiva per proprio merito o per voto di consiglio (“AMMESSO”);
· la sospensione del giudizio (“SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO”);
· la non ammissione alla classe successiva (“NON AMMESSO”).
	ALUNNO
	AMMESSO/

SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO/

NON AMMESSO

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Per ogni alunno per il quale il C.d.C. delibera l’ammissione alla classe successiva per voto di consiglio oppure la sospensione del giudizio oppure la non ammissione alla classe successiva, viene di seguito espressa la motivazione della decisione presa, elencando per ogni alunno le materie non sufficienti con le relative proposte e variazioni di voto, nonché con il resoconto sulle carenze disciplinari.
MOTIVAZIONE DELL’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA PER VOTO DI CONSIGLIO

Visti i criteri deliberati dal Collegio dei docenti, esaminati tutti gli elementi di valutazione, il C.d.C. delibera l’ammissione alla classe successiva per voto di consiglio per gli alunni in elenco. Tale decisione, presa nonostante le carenze riscontrate nelle materie non sufficienti elencate, viene adeguatamente motivata.

Il coordinatore di classe comunicherà per iscritto alla famiglia le risultanze dello scrutinio con la relativa motivazione dell’ammissione alla classe successiva, così come riportato nelle seguenti schede.

(Compilare una scheda per ogni alunno ammesso per voto di consiglio)
	ALUNNO
	MATERIE 

NON SUFFICIENTI
	Voto proposto
	Voto definitivo
	Resoconto sulle carenze
	MOTIVAZIONE DELL’AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

	1) ..................................

...................................

Ammissione alla

classe successiva

 All'unanimità

 A maggioranza

con voti ........... con il parere contrario dei docenti:


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


MOTIVAZIONE DELLA "SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO”

Visti i criteri deliberati dal Collegio dei docenti, esaminati tutti gli elementi di valutazione, il C.d.C. delibera la "sospensione del giudizio" per gli alunni in elenco in quanto presentano ancora insufficienze nelle materie a fianco indicate nelle quali saranno sottoposti a verifica entro il 31 agosto, in base al calendario degli esami che sarà esposto all'albo e per i quali saranno organizzati opportuni corsi di recupero, come previsto dal D.M. del  03.10.2007, n. 80 e dall' O.M. del  05.11.2007, n. 92.

La valutazione tiene conto della possibilità dell'alunno di raggiungere gli obiettivi formativi e di contenuto propri delle discipline interessate nella fase iniziale del prossimo anno scolastico, della possibilità di seguire proficuamente il programma di studi dell'anno scolastico successivo, qualora abbia frequentato i corsi di recupero anzidetti o si sia preparato autonomamente.

Il coordinatore di classe comunicherà per iscritto alla famiglia le risultanze dello scrutinio con la relativa motivazione della sospensione del giudizio, così come riportato nelle seguenti schede.

(Compilare una scheda per ogni alunno con “sospensione del giudizio”)

	ALUNNO
	MATERIE 

NON SUFFICIENTI
	Voto proposto
	Voto definitivo
	Resoconto sulle carenze
	MOTIVAZIONE DELLA

“SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO”

	1) ..................................

...................................

Sospensione del giudizio

 All'unanimità

 A maggioranza

con voti ........... con il parere contrario dei docenti:


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


MOTIVAZIONE DELLA  NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA

Visti i criteri deliberati dal Collegio dei docenti, esaminati tutti gli elementi di valutazione, in particolare delle valutazioni periodiche trimestrali e pentamestrali, l'andamento dell'intero anno scolastico, gli interventi ricevuti a favore nel corso dell'anno e viste le insufficienze che permangono nelle materie a fianco di ciascuno indicate, riconosciuta l'impossibilità di seguire con profitto il programma di studi dell'anno successivo per il mancato raggiungimento degli obiettivi minimi indicati nel programma didattico, constatata l'impossibilità di un eventuale recupero attraverso opportuni interventi didattici ed educativi integrativi e corsi di recupero e constatata la mancanza di attitudini ad organizzare il proprio studio in maniera autonoma e coerente con le linee di programmazione indicate dai docenti, il C.d.C. delibera la non ammissione alla classe successiva per i seguenti alunni.

Il coordinatore di classe comunicherà per iscritto alla famiglia le risultanze dello scrutinio con la relativa motivazione della non ammissione, così come riportato nelle seguenti schede.

(Compilare una scheda per ogni alunno non ammesso)
	ALUNNO
	MATERIE 

NON SUFFICIENTI
	Voto proposto
	Voto definitivo
	Resoconto sulle carenze
	MOTIVAZIONE DI NON AMMISSIONE

	1) ..................................

...................................

Non ammesso

 All'unanimità

 A maggioranza

con voti ........... con il parere contrario dei docenti:


	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


2° p.to all’o.d.g.

Ammissione Esame di Qualifica
2.A) Scelta delle materie oggetto delle due prove di qualifica.
Il C.d.C. decide all’unanimità che le materie oggetto delle due prove di qualifica sono:

1a prova:   Italiano e Storia;

2a prova:   Lab. Enogastronomia settore cucina, Elementi di Gestione Aziendale, Alimentazione, una Lingua Straniera a scelta del candidato e Matematica.

2.B) Criteri di arrotondamento del voto in centesimi.
Il C.d.C decide all’unanimità che il criterio di  approssimazione del voto in centesimi sarà per difetto se le prime due cifre decimali formano un numero compreso tra 0 e 49, per eccesso se le prime due cifre decimali formano un numero compreso tra 50 e 99.

2.C) Attribuzione dei 10 punti delle prove d’esame.
Il C.d.C. decide all’unanimità di ripartire i 10 punti delle prove d’esame nel seguente modo:

Prove d’esame scritte:

Prova relazionale (1° prova) punti 3. 

· Italiano punti 2;

· Storia punti 1.

Prova progettuale (2° prova) punti 7.

· Lab. Enogastronomia settore cucina 3 punti;

· Alimentazione punti 1;

· Elementi di Gestione Aziendale punti 1;

· Lingua straniera punti 1,

· Matematica 1.

Prove d’esame scritte con eventuale prova orale:

Prova relazionale scritta (1° prova) punti 2,5.

· Italiano punti 1,5;

· Storia punti 1.

Prova progettuale scritta (2° prova) punti 3,5.

· Lab. Enogastronomia settore cucina 1.5 punti;

· Alimentazione punti 0,5;

· Elementi di Gestione Aziendale punti 0,5;

· Lingua straniera punti 0,5.

· Matematica 0,5

Prova orale su tutte le materie d’esame punti 4.
Al termine delle prove d’esame tutta la commissione formulerà un giudizio globale sulla base del voto finale dell’esame di qualifica, scaturito dal voto unico di ammissione, espresso in centesimi, più il voto unico dato dalla prova relazionale, dalla prova progettuale ed eventuale prova orale pari a un massimo di 10 punti.

2.D) Durata delle due prove d’esame.
Il C.d.C. decide all’unanimità la durata delle due prove di esame, come segue:

1° prova ore 4 max.

2° prova ore 5 max.

2.E) Scrutini di ammissione.
Ogni docente assegna nella propria materia il voto d’ammissione espresso in decimi. Esso è composto all’80% dal voto riveniente dal curriculum scolastico e al 20% dal voto della prova sommativa. Il Consiglio di Classe esprime quindi il voto di ammissione in centesimi, ricavato dalla conversione in centesimi della media aritmetica dei voti di tutte le materie espressi in decimi, tenuto conto del criterio di approssimazione sopra adottato.
Alunni ammessi per proprio merito.
	ALUNNO
	Voto Ammissione



	1. 
	

	2. 
	

	3. 
	

	4. 
	

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	8. 
	

	9. 
	

	10. 
	

	11. 
	

	12. 
	

	13. 
	

	14. 
	

	15. 
	

	16. 
	

	17. 
	

	18. 
	

	19. 
	

	20. 
	

	21. 
	

	22. 
	

	23. 
	

	24. 
	

	25. 
	

	26. 
	

	27. 
	

	28. 
	

	29. 
	


Alunni ammessi con giudizio motivato, constatata la presenza di non più di due insufficienze.
	ALUNNO
	Voto Ammissione



	1. 
	

	2. 
	

	3. 
	

	4. 
	

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	8. 
	

	9. 
	

	10. 
	


Alunni non ammessi con giudizio motivato.
	ALUNNO
	Voto Ammissione



	1. 
	

	2. 
	

	3. 
	

	4. 
	

	5. 
	

	6. 
	

	7. 
	

	8. 
	

	9. 
	

	10. 
	


2.F) Redazione del giudizio sintetico del C.d.C. sull’ammissione all’esame di qualifica.
Il C.d.C. esaminata la situazione di ogni candidato sulla base del profitto, del comportamento, delle assenze, redige un giudizio sintetico sull’ammissione all’Esame di Qualifica. 
Si passa alla trascrizione dei voti sul registro generale, alla compilazione del tabellone e alle firme di rito.

Non emergono altri argomenti.

Letto, approvato e sottoscritto, il Presidente dichiara sciolta la riunione alle ore


Ceglie Messapica, 


           IL SEGRETARIO
                                 IL DIRIGENTE SCOLASTICO

-----------------------------------


           ------------------------------------------------
IL CONSIGLIO DI CLASSE
............................................. 

............................................. 

............................................. 

............................................. 

............................................. 

............................................. 







1

